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   CAPISCI IL SENSO DEL BATTESIMO..1  
 

 Catechesi n. 15 “Dall’Eucaristia alla Gloria di Gesù e Maria” Su come andare gradualmente alla Festa senza fine! 
Cattedrale di Noto – Sabato 02 Maggio 2015 / 20.30-21-30 

( Catechesi anche 2 livelli; i giovani e adulti davanti al l’ambone, i bambini eventualmente in sacrestia con disegni da colorare sul tema o ecc..) 
 

 

 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Leggeremo e tenteremo di spiegare alcuni passi della 

 Parola di Dio (AT, NT)  

 Insegnamento della Chiesa Cattolica (dai Padri alla Contemporaneità)  

 Dato  esperienziale … 
------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
( INTRODUZIONE:  - CANTO  attinente al tema 

- «Il battesimo.. non è rimozione di sporcizia del corpo, ma invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte di una 
buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo”» (1 Pt 3, 21). 
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LETTURA DI UN BRANO EVANGELICO ATTINENTE AL MISTERO .. :    
  

LO SPIRITO SCENDE IN FORMA DI COLOMBA, SI SENTÌ LA VOCE DEL PADRE E LO SPIRITO SOSPINSE GESÙ NEL DESERTO PER ESSER TENTATO: 
 
 

 «In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. 
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: “Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da 
me?”. Ma Gesù gli disse: “Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia”. 
Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed 
egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo 
che disse: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto”. Allora Gesù fu condotto 
dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e 
quaranta notti, ebbe fame. Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, dì che 
questi sassi diventino pane”. Ma egli rispose: “Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio”. Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose 
sul pinnacolo del tempio e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: Ai suoi angeli 
darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia a urtare 
contro un sasso il tuo piede”. Gesù gli rispose: “Sta scritto anche: Non tentare il Signore Dio tuo”. 
Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo 
con la loro gloria e gli disse: “Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai”. Ma Gesù gli 
rispose: “Vattene, satana! Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto”. Allora il 
diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano» (Mt 3, 13 – 4, 11). 

 
.. e breve meditazione introduttiva: 
 

USCIRE DAL FIUME DI SCHEMI MONDANI, E ANDARE NEL DESERTO PER COMBATTERE IL DIAVOLO CON LA S. SCRITTURA:  
       

 «Signore.. donaci la Grazia (almeno col cuore) di saper uscire tutti i giorni e sempre di più, da questo fiume 
di schemi mondani, che rischia di trascinarci giù in quel mare di persone che non cerca Dio e la sua 
Volontà, rischiando di far annegare e morire eternamente la nostra anima e il nostro corpo! Scampaci 
Signore!, invece  donaci la Grazia di poter uscire tutti i giorni da questo fiume di schemi mondani, un po’ 
come fece il Tuo Figlio Gesù, quando uscì (coi fatti) dal fiume Giordano, per andare nel silenzioso deserto 
della conoscenza e della prova, insegnandoci così, il vero senso del  Battesimo: che non è solo avere avuto 
quell’acqua zampillante in testa che ci purifica una sola volta dai peccati (cfr. Uff. d. Lett. Giov.  fra l’ 8  di 
Pasq. 2  Lett. dal 46  rig. in poi), ma è soprattutto, avere quello Spirito di buona volontà nel cuore, che ci 
spinge solo in una direzione, cioè quella di: “cercare - a tutti i costi - solo la tua Volontà !”. Si, Signore, (se 
non l’avessimo ancora fatto), donaci la Grazia di poter dire “Sì” a questo mistico viaggio spirituale, o a 
questa fantastica avventura immortale, così non appena oltrepassata la linea di partenza del semplice “sì”, 
quello Spirito di Verità che ci  farà liberi per sempre, si poserà anche su di noi, e oltre a farci Udire come 
Gesù quella Tua misteriosa voce dall’alto, che in qualche modo eloquente ci parlerà, indicandoci il  
silenzioso deserto, cioè: dove e come conoscere bene le Sacre Scritture, ci donerà anche all’uscita del 
deserto.. la forza di combattere tutti i diavoli di questo mondo!, con: sta scritto “Lungi da me, satana,  
perché  ragioni  secondo gli uomini e non secondo Dio !” (cfr. Mt 16, 23)». 

(FRA VOLANTINO VERDE,  pro manuscripto, “Sacro” Libretto di Circolazione del Cristiano, 2003, p. 395-397). 
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1.  SPIRITO, FIUME, VOCE DEL PADRE, COLOMBA, DESERTO, S. SCRITTURA, TENTAZIONI 

 
Parola di Dio  

 
ANTICO TESTAMENTO 
 

CONFRONTO TRA:  
  

- LO SPIRITO CHE ALLEGGIAVA SULLE ACQUE ALL’INIZIO DELLA CREAZIONE..: 
 

 «In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre 
ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque» (Gen 1, 1-2). 

 

- .. E LA COLOMBA CHE VOLAVA SOPRA LE ACQUE DEL DILUVIO QUANDO INIZIARONO A RITIRARSI DALLA TERRA: 
 

 «Noè poi fece uscire una colomba, per vedere se le acque si fossero ritirate dal suolo; ma la 
colomba, non trovando dove posare la pianta del piede, tornò a lui nell'arca, perché c'era 
ancora l'acqua su tutta la terra. Egli stese la mano, la prese e la fece rientrare presso di sé 
nell'arca. Attese altri sette giorni e di nuovo fece uscire la colomba dall'arca e la colomba tornò 
a lui sul far della sera; ecco, essa aveva nel becco un ramoscello di ulivo. Noè comprese che le 
acque si erano ritirate dalla terra. Aspettò altri sette giorni, poi lasciò andare la colomba; essa 
non tornò più da lui» (Gen 8, 8-12). 

 

LA CHIAMATA DI EZECHIELE LUNGO IL FIUME CHEBAR RIMANDA AL BATTESIMO DI CRISTO: 
 

 «Nell'anno trentesimo, nel quarto mese, il cinque del mese, mentre mi trovavo fra i deportati sulle 
rive del fiume Chebar, i cieli si aprirono ed ebbi visioni divine. Era l'anno quinto della deportazione 
del re Ioiachìn, il cinque del mese: la parola del Signore fu rivolta al sacerdote Ezechiele, figlio di 
Buzì, nel paese dei Caldei, lungo il fiume Chebar. Qui fu sopra di lui la mano del Signore.» (Ez 1,1-3). 

 

DIO ATTIRA LA NOSTRA ANIMA NEL DESERTO PER PARLARCI: 
 

 «Perciò, ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore» (Os 2,16). 
 

NUOVO TESTAMENTO  
 

LO SPIRITO SCENDE IN FORMA DI COLOMBA, SI SENTÌ LA VOCE DEL PADRE E LO SPIRITO SOSPINSE GESÙ NEL DESERTO PER ESSER TENTATO : 
 

MATTEO: 

 

 «In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. 
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: “Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da 
me?”. Ma Gesù gli disse: “Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia”. 
Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed 
egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo 
che disse: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto”. Allora Gesù fu condotto 
dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e 
quaranta notti, ebbe fame. Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, dì che 
questi sassi diventino pane”. Ma egli rispose: “Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio”. Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose 
sul pinnacolo del tempio e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: Ai suoi angeli 
darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia a urtare 
contro un sasso il tuo piede”. Gesù gli rispose: “Sta scritto anche: Non tentare il Signore Dio tuo”. 
Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo 
con la loro gloria e gli disse: “Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai”. Ma Gesù gli 
rispose: “Vattene, satana! Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto”. Allora il 
diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano» (Mt 3, 13 – 4, 11). 
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MARCO: 

 

 «In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. 
E, uscendo dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì 
una voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto”. Subito dopo lo Spirito 
lo sospinse nel deserto e vi rimase quaranta giorni, tentato da satana; stava con le fiere e gli angeli 
lo servivano» (Mc 1, 9-13). 

 

LUCA: 

 

 «Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in 
preghiera, il cielo si aprì e scese su di lui lo Spirito Santo in apparenza corporea, come di colomba, e 
vi fu una voce dal cielo: “Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto”» (Lc 3, 21-22). 
 

 «Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per 
quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando furono 
terminati ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: “Se tu sei Figlio di Dio, dì a questa pietra che 
diventi pane”. Gesù gli rispose: “Sta scritto: «Non di solo pane vivrà l'uomo»”. Il diavolo lo 
condusse in alto e, mostrandogli in un istante tutti i regni della terra, gli disse: “Ti darò tutta 
questa potenza e la gloria di questi regni, perché è stata messa nelle mie mani e io la do a chi 
voglio. Se ti prostri dinanzi a me tutto sarà tuo”. Gesù gli rispose: “Sta scritto: <<Solo al Signore 
Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai>>”. Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pinnacolo del 
tempio e gli disse: “Se tu sei Figlio di Dio, buttati giù; sta scritto infatti: <<Ai suoi angeli darà 
ordine per te, perché essi ti custodiscano>>; e anche: <<essi ti sosterranno con le mani, perché il 
tuo piede non inciampi in una pietra>>”. Gesù gli rispose: “E' stato detto: <<Non tenterai il 
Signore Dio tuo>>”. Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, il diavolo si allontanò da lui 
per ritornare al tempo fissato» ( Lc 4, 1-13 ). 

 
Insegnamento della Chiesa Cattolica  

            
EPOCA PATRISTICA 

 

“IN 40 GIORNI - SUL SINAI -, MOSÈ IMPARÒ A RITENERE LE PAROLE DI DIO”  
 

 --- S. IRENEO DI LIONE (Vescovo e Martire, 130 - † 202): «Infatti in quei quaranta giorni, Mosè 
imparò a ritenere le parole di Dio (cfr Es 24, 38; Dt 9,9-11)››.  

(S. IRENEO DI LIONE, Uff. d. Lett., Mer. II  sett. di Quaresima) 
  

PERCHÉ LO SPIRITO SANTO VENNE SOTTO FORMA DI COLOMBA?  
 

 --- S. CIPRIANO (Vescovo e Martire, 210 - † 258): «Per questo viene lo Spirito Santo sottoforma di 
colomba, è questo un animale semplice e giocondo, non amareggiato di fiele, non feroce nel 
mordere, non rapace nel graffiar con le unghie.. quando si alza in volo va unito in schiera coni suoi 
parti: passano essi la loro esistenza insieme con gentile compagnia.. in tutti i loro gesti osservano 
la legge della loro fratellanza. Si deve pertanto riconoscere anche nella Chiesa una simile 
semplicità.. sicché l’amore fraterno tra noi imiti quello delle colombe… che cosa sta a fare in cuor 
cristiano la ferocia dei lupi, la rabbia dei cani,, il veleno mortifero dei serpenti, la sanguinaria 
violenza delle belve? ›› (S. CIPRIANO, Dall’unità della Chiesa. Un solo Padre Dio e una sola Madre, la Chiesa, n.9). 

 

LE IMMERSIONI BATTESIMALI SIMBOLEGGIANO LA MORTE CON CRISTO E LE EMERSIONI LA RINASCITA CON LUI 
 

 --- S. CIRILLO DI GERUSALEMME (Vescovo e Dottore della Chiesa; ca. 315 - † 387): «Il nostro Salvatore 
passò tre giorni e tre notti nel seno della terra. Nella prima emersione voi avete simboleggiato il 
primo giorno passato da Cristo nella terra. Nell'immersione la notte. Infatti, chi è nel giorno si trova 
nella luce, invece colui che è immerso nella notte, non vede nulla. Così voi nell'immersione, quasi 
avvolti dalla notte, non avete visto nulla. Nell'emersione invece vi siete ritrovati come nel giorno. 
Nello stesso istante siete morti e siete nati›› (S. CIRILLO DI GERUSALEMME, “Catechesi” di Gerusalemme, 

Catech. 20, Mistagogica 2, 4-6; PG 33, 1079-1082, in Uff. d. Lett. Giovedì dell’Ottava di Pasqua).  
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CHI SONO LE COLOMBE - ALLE QUALI LO SPIRITO INSEGNA A GEMERE ? 
 

 --- S. AGOSTINO DI IPPONA (Vescovo e Dottore della Chiesa, 354 - † 430): «Chi si trova bene in questo 
mondo, o meglio crede di starvi bene, costui ha la voce di un corvo: gracchia… Ma colui.. che sa di 
peregrinare lontano dal Signore e di non possedere ancora la beatitudine eterna, costui geme, è lo 
Spirito che gli insegna a gemere.. chi sono (dunque) i corvi?  Quelli che cercano le cose loro. E chi 
sono le colombe? Quelli che cercano le cose di Cristo›› (S. AGOSTINO DI IPPONA, Commento al Vangelo di 

San Giovanni, Omelia 6, n. 2, in http://www.augustinus.it/italiano/commento_vsg/index2.htm [22 maggio 2017). 
 

IL NOSTRO PROGRESSO SI COMPIE MEDIANTE IL COMBATTIMENTO CONTRO LE TENTAZIONI:  
   

 «La nostra vita in questo pellegrinaggio non può essere esente da prove e il nostro progresso si 
compie attraverso la tentazione. Nessuno può conoscere se stesso, se non è tentato, né può 
essere coronato senza aver vinto, né può vincere senza combattere; ma il combattimento 
suppone un nemico, una prova» (S. AGOSTINO DI IPPONA, Uff. d. lett.,I dom. di Quaresima).  

 

CRISTO È STATO TENTATO PER INSEGNARCI A VINCERE QUANDO SIAMO TENTATI:  
   

 «Se siamo stati tentati in lui sarà proprio in lui che vinceremo il diavolo. Tu fermi la tua attenzione 
al fatto che Cristo fu tentato: perché non consideri che Egli ha anche vinto?.. Egli avrebbe potuto 
tenere lontano da sé il diavolo; ma se non si fosse lasciato tentare, non ti avrebbe insegnato a 
vincere quando sei tentato» (S. AGOSTINO DI IPPONA, Uff. d. lett.,I  dom. di Quaresima).  

 

UN BUON PASTORE DEVE AVVISARE I SUOI UDITORI DELLE TENTAZIONI FUTURE:  
   

 «Il debole viene rinfrancato quando gli si predica: aspettati pure le tentazioni di questo mondo, 
ma il Signore ti libererà da tutte, se il tuo cuore non si allontanerà da lui.. ma che razza di 
pastori sono quelli che temendo di offendere gli uditori non solo non li preparano alle tentazioni 
future, ma anzi promettono loro la felicità in questo mondo, felicità che Dio non promise 
neppure al mondo stesso» (S. AGOSTINO, Uff. d. Lett., Venerdì XXIV  sett. T. O.).  

  
EPOCA MEDIEVALE 

 

LA VISIONE DEL FIUME E DEI FRATI PIÙ O MENO CARICHI CHE CERCAVANO DI ATTRAVERSARLO: 
 

 --- Su S. FRANCESCO D’ASSISI (Fondatore dei Frati Minori; 1182 - † 1226) E SUOI PRIMI COMPAGNI:  
‹‹Una volta che santo Francesco era gravemente infermo e frate Lione gli servia, il detto frate 
Lione, stando in orazione presso a santo Francesco, fu ratto in estasi e menato in ispirito ad uno 
fiume grandissimo, largo e impetuoso. E istando egli a guatare chi passava, egli vide alquanti 
frati incaricati entrare in questo fiume, li quali subitamente erano abbattuti dallo empito del 
fiume ed affogavano, alquanti altri s'andavano insino al terzo del fiume, alquanti insino al 
mezzo del fiume, alquanti insino appresso alla proda, i quali tutti, per l'empito del fiume e per li 
pesi che portavano addosso, finalmente cadevano e annegavano. Veggendo ciò, frate Lione 
avea loro grandissima compassione; e subitamente, stando così, eccoti venire una grande 
moltitudine di frati e sanza nessuno incarico o peso di cosa nessuna, ne' quali rilucea la santa 
povertà; ed entrano in questo fiume e passano di là sanza nessun pericolo. E veduto questo, 
frate Lione ritornò in sè. E allora santo Francesco, sentendo in ispirito che frate Lione avea 
veduta alcuna visione, sì lo chiamò a sè e domandollo di quello ch' egli avea veduto; e detto che 
gli ebbe frate Lione predetto tutta la visione per ordine, disse santo Francesco: "Ciò che tu hai 
veduto è vero. Il grande fiume è questo mondo; i frati ch' affogavano nel fiume sì son quelli che 
non seguitano la evangelica professione e spezialmente quanto all' altissima povertà; ma 
coloro che sanza pericolo passavano, sono que' frati li quali nessuna cosa terrena nè carnale 
cercano nè posseggono in questo mondo, ma avendo solamente il temperato vivere e vestire, 
sono contenti seguitando Cristo ignudo in croce, e il peso e il giogo soave di Cristo e della 
santissima obbidienza portano allegramente e volentieri; e però agevolmente della vita 
temporale passano a vita eterna"» (I Fioretti di San Francesco, cap. XXXVI, in Fonti Francescane, n. 1870). 
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ATTRAVERSARE IL FIUME DALLA RIVA DELLA VANITÀ DEL MONDO ALLA RIVA DELLA FAMILIARITÀ CELESTE: 
   

 --- S. ANTONIO DI PADOVA (Sacerdote e Dottore della Chiesa; 1195 - † 1231 ): ‹‹Beato invece chi può 
dire: con la pratica della penitenza sono passato dalla riva della vanità del mondo, alla riva 
della familiarità celeste, ho attraversato questo Giordano, ho scavalcato cioè tutto ciò che è 
transitorio e caduco» (S. ANTONIO DI PADOVA, Sermoni, pag. 359). 
 
S. FRANCESCO, CON LA SANTA SEMPLICITÀ DELLA COLOMBA, RIPORTAVA TUTTE LE COSE AL SOMMO ARTEFICE: 

 

 --- Su S. FRANCESCO D’ASSISI (Fondatore dei Frati Minori; 1182 - † 1226): ‹‹Attraverso l'amore per 
l'altissima povertà, l'uomo di Dio (Francesco) divenne così florido e ricco di santa semplicità che, 
pur non avendo assolutamente nulla di proprio tra le cose del mondo, sembrava il possessore di 
tutti i beni, poiché possedeva l'Autore stesso di questo mondo. Infatti con l'acutezza della 
colomba, cioè con la penetrazione che è propria della mente semplice, e con lo sguardo puro 
della riflessione, egli riportava tutte le cose al Sommo Artefice e in tutte riconosceva, amava e 
lodava lo stesso Fattore. E così avveniva, per dono della clemenza celeste, che egli possedeva 
tutte le cose in Dio e Dio in tutte le cose» (SAN BONAVENTURA DA BAGNOREGIO, Vita breve del beato 

Francesco, III Virtu' privilegiate. Lezione 6, Traduzione di S. Olgiati, in Fonti Francescane, n. 1353). 
 

LE BATTAGLIE SPIRITUALE SOSTENUTE DA FRATE BERNARDO FURONO PERMESSE DA DIO PER ESERCIZIO DI VIRTÙ E CORONA DI MERITO: 
 

 --- Su S. FRANCESCO D’ASSISI (Fondatore dei Frati Minori; 1182 - † 1226): ‹‹Era frate Bernardo di 
tanta santità, che santo Francesco gli portava grande reverenza e spesse volte lo lodava. 
Essendo un dì santo Francesco e stando divotamente in orazione, sì gli fu rivelato da Dio che 
frate Bernardo per divina permissione doveva sostenere molte e diverse e pugnenti battaglie 
dalli demoni; di che santo Francesco, avendo grande compassione al detto frate Bernardo, il 
quale amava come suo figliuolo, molti dì orava con lagrime, pregando Iddio per lui e 
raccomandandolo a Gesù Cristo, che gli dovesse dare vittoria del demonio. E orando così santo 
Francesco divotamente, Iddio un dì sì gli rispuose: "Francesco, non temere, però che tutte le 
tentazioni dalle quali frate Bernardo dee essere combattuto, gli sono da Dio permesse a 
esercizio di virtù e corona di merito, e finalmente di tutti li nimici averà vittoria, però ch' egli è 
uno de' commensali del reame del Cielo". Della quale risposta santo Francesco ebbe 
grandissima allegrezza e ringraziò Iddio. E da quell' ora innanzi gli portò sempre maggiore 
amore e riverenza» (I Fioretti di San Francesco, cap. VI, in Fonti Francescane, n. 1834). 

 
EPOCA MODERNA  

 

ENTRATI NEL DESERTO DELLA PROVA - IN VISTA DEL PARADISO - NON RIMPIANGERE IL PECCATO 
   

 

 --- S. FRANCESCO DI SALES (Vescovo e Dottore della Chiesa; 1567 - † 1622): «Tutti gli Israeliti 
uscirono materialmente dall’Egitto, ma non tutti ne uscirono con il cuore; ecco perché, nel 
deserto, molti di essi rimpiangevano le cipolle e la carne d’Egitto. Allo stesso modo ci sono dei 
peccatori che escono materialmente dal peccato, ma non ne abbandonano l’affetto: ossia, fanno il 
proposito di non peccare più, ma si privano e si astengono dai piaceri del peccato con una certa 
malavoglia e con rimpianto; il loro cuore rinuncia al peccato e se ne allontana, ma non per questo 
smette di volgersi in continuazione da quella parte, come la moglie di Lot verso Sodoma.. Fanno la 
stessa cosa quei penitenti deboli e fiacchi che si astengono un po’ dal peccato, a malincuore; 
vorrebbero poter peccare senza andare all’inferno, parlano con rimpianto e compiacimento del 
peccato e giudicano fortunati quelli che lo fanno» ( FRANCESCO DI SALES, Filotea, I  parte, cap. VII ).   

 
EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA ) 

 

NON È LA TENTAZIONE CHE È FORTE.. 
   

 --- BEATO CHARLES DE FOUCAULD (Sacerdote; 1858 - † 1916): «L'amore consiste non nel sentire che si 
ama, ma nel voler amare; quando si vuol amare, si ama; quando si vuol amare sopra ogni cosa, 
si ama sopra ogni cosa. Se accade che si soccomba a una tentazione, è perché l'amore è troppo 
debole, non perché esso non c'è: bisogna piangere, come san Pietro, pentirsi, come san Pietro, 
umiliarsi, come lui, ma sempre come lui dire tre volte: “Io ti amo, io ti amo, tu sai che malgrado 
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le mie debolezze e i miei peccati io ti amo”» (BEATO CHARLES DE FOUCAULD, in Qumran2. L’angolo dei 

Rittagli, sul Web: http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Charles%20De%20Foucauld [15 maggio 2017]). 
 

SIMBOLOGIE DELLA DISCESA NEL FIUME GIORDANO E DELLA RISALITA: 
   

 --- BENEDETTO XVI  ( Papa dal 2005 al 2013 ): «Con il Battesimo di Gesù… la simbologia della 
corrente.. con la sua profondità.. rappresenta anche il pericolo; la discesa nella profondità può 
pertanto significare la discesa nella morte e la risalita può simboleggiare la rinascita)».  

(BENEDETTO XVI , Gesù di Nazareth, Ediz. LEV, Città del Vaticano 2007, p. 279-280) 
 

NEL DESERTO, È PREGANDO CHE CRISTO SCONFIGGE IL TENTATORE: 
   

 --- BENEDETTO XVI  ( Papa dal 2005 al 2013 ): «I quaranta giorni nel deserto.. sono essenzialmente 
momenti di preghiera.. è pregando che Cristo smaschera gli inganni del tentatore e lo sconfigge. 
La preghiera si mostra la prima e principale “arma” per affrontare vittoriosamente il 
combattimento contro lo spirito del male» (BENEDETTO XVI , Omelia del mercoledì delle ceneri (7 febbraio 

2008), in http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2008/documents/hf_ben-xvi_hom_20080206_ash-
wednesday.html [01 maggio 2017]). 

 
Dato esperienziale  

 
MEDITAZIONE  

 

USCIRE DAL FIUME DI SCHEMI MONDANI, E ANDARE NEL DESERTO PER COMBATTERE IL DIAVOLO CON LA S. SCRITTURA:  
       

 «Signore.. donaci la Grazia (almeno col cuore) di saper uscire tutti i giorni e sempre di più, da questo fiume 
di schemi mondani, che rischia di trascinarci giù in quel mare di persone che non cerca Dio e la sua 
Volontà, rischiando di far annegare e morire eternamente la nostra anima e il nostro corpo! Scampaci 
Signore!, invece  donaci la Grazia di poter uscire tutti i giorni da questo fiume di schemi mondani, un po’ 
come fece il Tuo Figlio Gesù, quando uscì (coi fatti) dal fiume Giordano, per andare nel silenzioso deserto 
della conoscenza e della prova, insegnandoci così, il vero senso del  Battesimo: che non è solo avere avuto 
quell’acqua zampillante in testa che ci purifica una sola volta dai peccati (cfr. Uff. d. Lett. Giov.  fra l’ 8  di 
Pasq. 2  Lett. dal 46  rig. in poi), ma è soprattutto, avere quello Spirito di buona volontà nel cuore, che ci 
spinge solo in una direzione, cioè quella di: “cercare - a tutti i costi - solo la tua Volontà !”. Si, Signore, (se 
non l’avessimo ancora fatto), donaci la Grazia di poter dire “Sì” a questo mistico viaggio spirituale, o a 
questa fantastica avventura immortale, così non appena oltrepassata la linea di partenza del semplice “sì”, 
quello Spirito di Verità che ci  farà liberi per sempre, si poserà anche su di noi, e oltre a farci Udire come 
Gesù quella Tua misteriosa voce dall’alto, che in qualche modo eloquente ci parlerà, indicandoci il  
silenzioso deserto, cioè: dove e come conoscere bene le Sacre Scritture, ci donerà anche all’uscita del 
deserto.. la forza di combattere tutti i diavoli di questo mondo!, con: sta scritto “Lungi da me, satana,  
perché  ragioni  secondo gli uomini e non secondo Dio !” (cfr. Mt 16, 23)». 

(FRA VOLANTINO VERDE,  pro manuscripto, “Sacro” Libretto di Circolazione del Cristiano, 2003, p. 395-397). 
 

 
 

http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Charles%20De%20Foucauld
http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2008/documents/hf_ben-xvi_hom_20080206_ash-wednesday.html%20%5b01
http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it/homilies/2008/documents/hf_ben-xvi_hom_20080206_ash-wednesday.html%20%5b01
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2.  EFFETTI DEL BATTESIMO ( CDC / CCC / CONC. VAT. II  ) E COS’È PROPRIAMENTE IL BATTESIMO ...    
 

2.1  COS’È IL BATTESIMO: 
 

2.1.1. SACRAMENTO ISTITUITO E PORTA DEI SACRAMENTI: 

 
Parola di Dio  

 
ANTICO TESTAMENTO  

 

POSSIBILE PREFIGURAZIONE DEL BATTESIMO: L’ACQUA ALL’INGRESSO DEL TEMPIO   
 

 «(Il Signore) mi condusse poi all'ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva 
acqua verso oriente» (Ez 47,1). 
 

NUOVO TESTAMENTO  
 

ISTITUZIONE : 
 

 « Gesù, avvicinatosi, disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e 
ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato..” » ( Mt 28, 18-20a ). 
 

PORTA : 
 

 « In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore » ( Gv 10, 7 ). 

 
Insegnamento della Chiesa Cattolica  

            
EPOCA PATRISTICA 

 

GESÙ È LA PORTA SPIRITUALE, CAPACE DI DISCERNERE CHI DEVE ENTRARE PER VENIRE AL PADRE:  
  

 --- S. CIRILLO DI GERUSALEMME (Vescovo e Dottore della Chiesa; 315 - † 387): «(A Cristo) diamo 
l’appellativo di PORTA (Cfr. Gv 10,7), inteso però non nel senso di porta materiale di legno, ma nel 
senso di porta spirituale, vivente e capace di discernere chi vi entra». (S. CIRILLO DI GERUSALEMME, 

Le Catechesi, Decima Catec. Battesim., n. 3, a cura di Calogero Riggi, Ediz. Città Nuova 1993, 181-182).   
  

 --- «Quanti hanno già appreso a professare la fede in un solo Dio Padre onnipotente debbono 
ancora credere nel suo Figlio Unigenito, perché se uno rinnega il Figlio perde anche il Padre. 
Gesù dice: “Io sono la porta, nessuno va al Padre se non per me”. Se rifiuti la porta, ti precludi 
anche la via per conoscere il Padre, poiché: “Nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al 
quale lo rivela il Figlio”» (S. CIRILLO DI GERUSALEMME, Le Catechesi, Decima Catec. Battesim., n. 1, a cura di 

Calogero Riggi, Ediz. Città Nuova 1993, 180).   
 

EPOCA MEDIEVALE 
 

PORTA D’INGRESSO DELLA VITA SPIRITUALE:  
   

 --- CONCILIO DI FIRENZE ( 1439 - 1442 ): «Primo di tutti i sacramenti è il battesimo, porta d'ingresso 
alla vita spirituale» (CONCILIO DI FIRENZE, Bulla unionis Armenorum (22 novembre 1439), in Conciliorum 
Oecumenicorum Decreta, a cura di Giuseppe Alberigo et al., edizione bilingue, EDB, Bologna 20022, p. 542). 

 
EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA ) 

 

PORTA:  
   

 --- CONCILIO VATICANO II (1962 - 1965): «Il santo Concilio.. basandosi sulla sacra Scrittura e sulla 
tradizione, insegna che.. Solo il Cristo, infatti, presente in mezzo a noi nel suo corpo che è la Chiesa, è 
il mediatore e la via della salvezza; ora egli stesso, inculcando espressamente la necessità della fede 
e del battesimo (cfr. Gv 3,5), ha nello stesso tempo confermato la necessità della Chiesa, nella quale gli 
uomini entrano per il battesimo come per una porta». 

(CONCILIO VATICANO II, Costituzione Dogmatica Lumen Gentium [21 novembre 1964], n.14) 
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 --- CODICE DI DIRITTO CANONICO (1983): «Il battesimo, porta dei sacramenti, necessario di fatto o 
almeno nel desiderio per la salvezza, mediante il quale gli uomini vengono liberati dai peccati, 
sono rigenerati come figli di Dio e, configurati a Cristo con un carattere indelebile, vengono 
incorporati alla Chiesa, è validamente conferito soltanto mediante il lavacro di acqua vera e con 
la forma verbale stabilita» (CODICE DI DIRITTO CANONICO, La Funzione di Santificare della Chiesa [25 

Gennaio 1983], Libro IV, can. 849). 

 
Dato esperienziale  

 
TESTIMONIANZA  

 

UN SOLDATO ITALIANO BATTEZZÒ UN BAMBINO DURANTE LA GUERRA IN RUSSIA E MOLTI ANNI DOPO CONSTATÒ CHE QUEL BATTESIMO 

ERA STATO LA PORTA PER FARE PASSARE UN’UOMO FINO AL SACRAMENTO DELL’ORDINE 
       

 Così ci raccontarono durante una missione nel nord Italia: «Un giovane soldato italiano, durante la 
guerra, fu mandato sul fronte in Russia. Poi, durante la ritirata, una sera fu alloggiato da una famiglia di 
contadini russi. Come ogni sera, il soldato era solito fare le sue preghiere come gli aveva insegnato sua 
mamma, segnandosi col segno della croce. Quando i membri della famiglia si accorsero che egli si 
segnava con la santa croce, lo chiamarono e gli chiesero se era cattolico e lui rispose di si. Allora gli 
chiesero di battezzare il loro figlio. E siccome il soldato sapeva che, secondo il diritto canonico, in alcune 
situazioni particolare come questa, si può battezzare da semplice laico, egli prese dell’acqua, battezzò il 
bambino e poi scrisse un biglietto sul quale menzionava la sua identità e attestava di avere battezzato 
quel bambino. Molti anni dopo, mentre questo ex-soldato andava verso un luogo di pellegrinaggio con la 
sua famiglia, essi si trovarono su una nave accanto a delle persone che parlavano russo. Ed ogni volta 
che quell’uomo sentiva parlare in russo, egli si ricordava i tempi della guerra, le fatiche, con le lacrime 
agli occhi. Allora siccome quell’uomo continuava a parlare della russia con sua famiglia, sua figlia gli 
suggerì di andare a conoscere questi russi che stavano sulla nave accanto a loro. E così incontrarono quel 
gruppo di russi e si miserò a scambiare due chiachiere. In quel gruppo, c’era anche un sacerdote. Ad un 
certo punto, l’ex-soldato si mise a raccontare un po’ della sua storia e cioè che era stato in russia a fare 
la guerra, che era stato ospitato da una famiglia e che addirittura aveva battezzato un bambino. Quel 
sacerdote che era tra i russi prese il suo portafoglio, ne tirò fuori un biglietto e gli chiese: “Non sarà mica 
lei questo Signore Primo?”. Quel bambino battezzato era diventato sacerdote cattolico, e il Signore dopo 
anni, gli ha fatto incontrare su quella nave». Quel battesimo era stato la porta per fare passare 
quell’uomo russo fino al sacramento dell’ordine (Parrocco e parrocchiani di San Cassiano - SO, [aprile 2017]). 
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2.1.2.  NECESSARIO PER LA SALVEZZA (PIENA)… 

 
Parola di Dio  

 
ANTICO TESTAMENTO 
 

PREFIGURAZIONE DEI FONTI BATTESIMALI NECESSARI PER LA SALVEZZA PIENA: 
 

 «Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza» (Is 12,3). 
 

NUOVO TESTAMENTO  
 

BATTESIMO NECESSARIO PER LA SALVEZZA (PIENA): 
 

 «Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condannato» (Mc 16, 16). 
 

 «Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può 
entrare nel regno di Dio”» (Gv 3,5). 
 

CONFRONTO TRA GLI OTTO SALVATI PER MEZZO DELL’ACQUA, E I SALVATI PER MEZZO DEL BATTESIMO: 
 

 «la magnanimità di Dio pazientava nei giorni di Noè, mentre si fabbricava l'arca, nella quale 
poche persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo dell'acqua. Figura, questa, del 
battesimo, che ora salva voi; esso non è rimozione di sporcizia del corpo, ma invocazione di 
salvezza rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo, 
il quale è alla destra di Dio» (1 Pt 3, 21-22a). 

 
Insegnamento della Chiesa Cattolica  

 
EPOCA PATRISTICA 

 

IL LAVACRO BATTESIMALE CI FA PASSARE DA ROSSI COME SCARLATTO A CANDIDI COME LANA:  
   

 --- S. ANDREA DI CRETA (Vescovo; 660 circa -† 740): «Per il peccato eravamo prima rossi come 
scarlatto, poi, in virtù del lavacro battesimale della salvezza, siamo arrivati al candore della 
lana» (S. ANDREA DI CRETA, Uff. d. Lett., Domenica delle Palme). 

 
EPOCA MEDIEVALE 

  

COME S. FRANCESCO D’ASSISI CONVINSE UN SULTANO A FARSI BATTEZZARE, PROMETTENDOGLI LA SALVEZZA: 
 

 --- Su S. FRANCESCO D’ASSISI (Fondatore dei Frati Minori; 1182 - † 1226): «Santo Francesco, istigato 
dallo zelo della fede di Cristo e dal desiderio del martirio, andò una volta oltremare con dodici suoi 
compagni santissimi, ritti per andare al Soldano di Babilonia. E giugnendo in alcuna contrada di 
Saracini, ove si guardavano i passi da certi sì crudeli uomini, che nessuno de' cristiani, che vi 
passasse, poeta iscampare che non fusse morto: e come piacque a Dio non furono morti, ma presi, 
battuti e legati furono e menati dinanzi al Soldano. Ed essendo dinanzi a lui santo Francesco, 
ammaestrato dallo Spirito Santo, predicò sì divinamente della fede di Cristo, che eziandio per essa 
fede egli voleano entrare nel fuoco. Di che il Soldano cominciò avere grandissima divozione in lui, 
sì per la costanza della fede sua, sì per lo dispregio del mondo che vedea in lui , imperò che 
nessuno dono volea da lui ricevere, essendo poverissimo, e sì eziandio per lo fervore del martirio , il 
quale in lui vedeva. Da quel punto innanzi il Soldano l'udiva volentieri, e pregollo che spesse volte 
tornasse a lui, concedendo liberamente a lui e a' compagni ch' eglino potessono predicare 
dovunque e' piacesse a loro. E diede loro un segnale, per lo quale egli non potessono essere offesi 
da persona.. Alla perfine, veggendosi santo Francesco non potere fare più frutto in quelle 
contrade, per divina revelazione sì dispuose con tutti li suoi compagni di ritornare tra li fedeli; e 
raunatili tutti insieme, ritornò al Soldano e prendette commiato da lui. E  allora gli disse il Soldano: 
"Frate Francesco, io volentieri mi convertirei alla fede di Cristo, ma io temo di farlo ora : imperò 
che, se costoro il sentissino eglino ucciderebbono te e me con tutti li tuoi compagni, e concio sia 
cosa che tu possa ancora fare molto bene, e io abbia a spacciare certe cose di molto grande peso, 
non voglio ora inducere la morte tua e la mia, ma insegnami com' io mi possa salvare: io sono 
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apparecchiato a fare ciò che tu m' imponi ". Disse allora santo Francesco: " Signore, io mi parto 
ora da voi, ma poi ch'io sarò tornato in mio paese e ito in cielo, per la grazia di Dio, dopo la morte 
mia, secondo che piacerà a Dio, ti manderò due de' miei frati, da' quali tu riceverai il santo 
battesimo di Cristo, e sarai salvo, siccome m'ha rivelato il mio Signore Gesù Cristo. E tu in questo 
mezzo ti sciogli d'ogni impaccio, acciò che quando verrà a te la grazia di Dio, ti truovi 
apparecchiato a fede e divozione". E così promise di fare e fece.. dopo alquanti anni santo Francesco 
per morte corporale rendè l'anima a Dio.. In quel tempo apparve santo Francesco a due frati e comandò 
loro che sanza indugio andassono al Soldano e procurino la sua salute, secondo che gli avea promesso. Li 
quali frati subito si mossono, e passando il mare, dalle dette guardie furono menati al Soldano. E 
veggendoli, il Soldano ebbe grandissima allegrezza e disse: "Ora so io veramente che Iddio ha mandato a 
me li servi suoi per la mia salute, secondo la promessa che mi fece santo Francesco per revelazione 
divina". Ricevendo adunque informazione della fede di Cristo e 'I santo battesimo dalli detti frati, così 
ringenerato in Cristo sì morì in quella infermità, e fu salva l'anima sua per meriti e per orazioni di 
santo Francesco» (I Fioretti di San Francesco, in Fonti Francescane, nn. 1855-1856). 

 
EPOCA MODERNA  

 

BATTESIMO NECESSARIO PER LA SALVEZZA (PIENA): 
   

 --- CONCILIO DI TRENTO (1545 - 1563): «[Col battesimo] assolutamente nulla li trattiene 
dall'entrare in cielo» (CONCILIO DI TRENTO, Decretum de peccato originali [17 Luglio 1546], in DS 1515). 

 
EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA ) 

 

BATTESIMO NECESSARIO PER LA SALVEZZA (PIENA): 
   

 --- CONCILIO VATICANO II  ( 1962 - 1965 ): « Il santo Concilio.. basandosi sulla sacra Scrittura e sulla 
tradizione, insegna che questa Chiesa peregrinante è necessaria alla salvezza (piena). Solo il 
Cristo, infatti, presente in mezzo a noi nel suo corpo che è la Chiesa, è il mediatore e la via della 
salvezza; ora egli stesso, inculcando espressamente la necessità della fede e del battesimo (cfr. 
Gv 3,5), ha nello stesso tempo confermato la necessità della Chiesa, nella quale gli uomini 
entrano per il battesimo come per una porta. Perciò non possono salvarsi quegli uomini, i quali, 
pur non ignorando che la Chiesa cattolica è stata fondata da Dio per mezzo di Gesù Cristo come 
necessaria, non vorranno entrare in essa o in essa perseverare. Sono pienamente incorporati 
nella società della Chiesa quelli che, avendo lo Spirito di Cristo, accettano integralmente la sua 
organizzazione e tutti i mezzi di salvezza in essa istituiti, e che inoltre, grazie ai legami costituiti 
dalla professione di fede, dai sacramenti, dal governo ecclesiastico e dalla comunione, sono 
uniti, nell'assemblea visibile della Chiesa, con il Cristo che la dirige mediante il sommo Pontefice 
e i vescovi. Non si salva, però, anche se incorporato alla Chiesa, colui che, non perseverando 
nella carità, rimane sì in seno alla Chiesa col “corpo”, ma non col “cuore”. Si ricordino bene tutti 
i figli della Chiesa che la loro privilegiata condizione non va ascritta ai loro meriti, ma ad una 
speciale grazia di Cristo; per cui, se non vi corrispondono col pensiero, con le parole e con le 
opere, non solo non si salveranno, ma anzi saranno più severamente giudicati». 
(CONCILIO VATICANO II, Costituzione Dogmatica Lumen Gentium [21 novembre 1964], n. 14). 
 

 --- CODICE DI DIRITTO CANONICO (1983): «Il battesimo.. necessario di fatto o almeno nel desiderio 
per la salvezza (piena).. è validamente conferito soltanto mediante il lavacro di acqua vera e 
con la forma verbale stabilita». 
(CODICE DI DIRITTO CANONICO, La Funzione di Santificare della Chiesa [25 Gennaio 1983], Libro IV, can. 849). 
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2.2 COSA CI DONA:  

 
Parola di Dio  

 
ANTICO TESTAMENTO 
 

PREFIGURAZIONE DELL’ACQUA DEL BATTESIMO CHE CI CONFERISCE LA VITA SPIRITUALE: 
  

 «(Il Signore) mi condusse poi all'ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva 
acqua verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente.. Quell'uomo avanzò verso 
oriente e con una cordicella in mano misurò mille cubiti, poi mi fece attraversare quell'acqua: mi 
giungeva alla caviglia. Misurò altri mille cubiti, poi mi fece attraversare quell'acqua: mi giungeva al 
ginocchio. Misurò altri mille cubiti, poi mi fece attraversare l'acqua: mi giungeva ai fianchi. Ne 
misurò altri mille: era un fiume che non potevo attraversare, perché le acque erano cresciute, 
erano acque navigabili, un fiume da non potersi passare a guado. Allora egli mi disse: “Hai visto, 
figlio dell'uomo?”. Poi mi fece ritornare sulla sponda del fiume; voltandomi, vidi che sulla sponda 
del fiume vi era un grandissima quantità di alberi da una parte e dall'altra. Mi disse: “Queste acque 
escono di nuovo nella regione orientale, scendono nell'Araba ed entrano nel mare: sboccate in 
mare, ne risanano le acque. Ogni essere vivente che si muove dovunque arriva il fiume, vivrà: il 
pesce vi sarà abbondantissimo, perché quelle acque dove giungono, risanano e là dove giungerà il 
torrente tutto rivivrà.. Lungo il fiume, su una riva e sull'altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, 
le cui fronde non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese matureranno, perché le 
loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti serviranno come cibo e le foglie come medicina”». 

(Ez  47,1.3-9.12 ). 
 

NUOVO TESTAMENTO  
 

FIGLI DI DIO: 
 

 « Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può 
entrare nel regno di Dio” » ( Gv 3, 5 ). 
 

 « A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel 
suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono 
stati generati » ( Gv 1, 12-13 ). 

 

 «Quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! 
La ragione per cui il mondo non ci conosce è perché non ha conosciuto lui. Carissimi, noi fin d'ora 
siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli 
si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è» (1Gv 3, 1-3). 
 

LO SPIRITO SANTO: 
 

 «Io vi battezzo con acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più potente di me 
e io non son degno neanche di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco» (Mt 

3, 11; cfr Mc 1, 8; Lc 3, 16; Gv 1, 33; At 1, 15). 
 

 «Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio 
scendere come una colomba e venire su di lui» (Mt 3,16; Mc 1,10 ; Lc 6, 21-22). 

 

 «E Pietro disse: “Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la 
remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo» ( At 2, 38 ). 
 

IL TRIPLICE MUNUS: 
 

 « La testimonianza di Gesù è lo spirito di profezia » ( Ap 19, 10 ). 
 

 « A Colui che ci ama e.. che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre » ( Ap 1, 5-6 ). 
 

 « io preparo per voi un regno, come il Padre l'ha preparato per me » ( Lc 22, 29 ). 
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 « Il vincitore lo farò sedere presso di me, sul mio trono, come io ho vinto e mi sono assiso presso 
il Padre mio sul suo trono » ( Ap 3, 21 ). 
 

LA PARTECIPAZIONE ALLA VITA DIVINA: 
 

 «La sua potenza divina ci ha fatto dono di ogni bene per quanto riguarda la vita e la pietà, 
mediante la conoscenza di colui che ci ha chiamati con la sua gloria e potenza. Con queste ci ha 
donato i beni grandissimi e preziosi che erano stati promessi, perché diventaste per loro mezzo 
partecipi della natura divina» ( 2Pt 1, 3-4 ). 

 

CAMBIA LA NATURA: 
 

 « Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono 
nate di nuove » ( 2Cor 5, 17 ). 

 

 « La sua potenza divina ci ha fatto dono di ogni bene per quanto riguarda la vita e la pietà, 
mediante la conoscenza di colui che ci ha chiamati con la sua gloria e potenza. Con queste ci ha 
donato i beni grandissimi e preziosi che erano stati promessi, perché diventaste per loro mezzo 
partecipi della natura divina » ( 2Pt 1, 3-4 ). 

 
Insegnamento della Chiesa Cattolica  

            
EPOCA PATRISTICA 

 

CAMBIA LA NATURA: 
   

 --- GREGORIO DI NISSA ( Vescovo; 335 - † 395 ): « La nostra stessa natura ha subito un 
cambiamento [...]. Questa nuova prole viene concepita per mezzo della fede, viene data alla 
luce attraverso la rigenerazione del battesimo, ha come madre a Chiesa, succhia il latte della 
sua dottrina e delle sue istituzioni. Ha poi come suo cibo il pane celeste ».  
(GREGORIO DI NISSA, Discorso sulla risurrezione di Cristo, in Uff. Lett., lun. V sett. Pasqua). 

 
EPOCA MEDIEVALE 

 

L’ILLUMINAZIONE:  
   

 --- S. TOMMASO D’AQUINO (Sacerdote e Dottore della Chiesa; 1225 - † 1274): «L‘uomo è illuminato 
mediante la fede: per questo Dionigi [De eccl. hier. 2, 1] attribuisce l‘illuminazione al 
battesimo, che è il sacramento della fede» (S. TOMMASO D’AQUINO, Summa Teologica, Parte I, 

Questione 111: L’azione degli angeli sugli uomini, Art. 1). 
 

EPOCA MODERNA  
 

CI RIGENERA A VITA NUOVA: 
   

 --- CONCILIO DI TRENTO ( 1545 - 1563 ): «Rigenerati, infatti, dal lavacro del battesimo». 
(CONCILIO DI TRENTO, Doctrina et canones de communion [ 16 giugno 1562 ], in DS 1730) 

 
EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA ) 

 

ATTUA L'ADOZIONE A FIGLI NELLO SPIRITO SANTO: 
   

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1962 - 1965 ): « mediante il battesimo, gli uomini vengono inseriti nel 
mistero pasquale di Cristo: con lui morti, sepolti e risuscitati, ricevono lo Spirito dei figli adottivi, 
“che ci fa esclamare: Abba, Padre” (Rm 8,15), e diventano quei veri adoratori che il Padre 
ricerca. Allo stesso modo, ogni volta che essi mangiano la cena del Signore, ne proclamano la 
morte fino a quando egli verrà. Perciò, proprio nel giorno di Pentecoste, che segnò la 
manifestazione della Chiesa al mondo, “quelli che accolsero la parola di Pietro furono 
battezzati” ed erano “assidui all'insegnamento degli apostoli, alla comunione fraterna nella 
frazione del pane e alla preghiera... lodando insieme Dio e godendo la simpatia di tutto il 
popolo” (At 2,41-42,47). Da allora la Chiesa mai tralasciò di riunirsi in assemblea per celebrare il 
mistero pasquale: leggendo “in tutte le Scritture ciò che lo riguardava” (Lc 24,27), celebrando 
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l'eucaristia, nella quale “vengono resi presenti la vittoria e il trionfo della sua morte” e rendendo 
grazie “a Dio per il suo dono ineffabile” (2 Cor 9,15) nel Cristo Gesù, “a lode della sua gloria” 
(Ef 1,12), per virtù dello Spirito Santo». 
(CONCILIO VATICANO II, Costituzione Conciliare Sacrosanctum Concilium [4 dicembre 1963], n. 6). 
 

 --- CONCILIO VATICANO II (1962 - 1965): « la liturgia è il culmine verso cui tende l'azione della 
Chiesa e, al tempo stesso, la fonte da cui promana tutta la sua energia. Il lavoro apostolico, 
infatti, è ordinato a che tutti, diventati figli di Dio mediante la fede e il battesimo, si riuniscano 
in assemblea, lodino Dio nella Chiesa, prendano parte al sacrificio e alla mensa del Signore». 
(CONCILIO VATICANO II, Costituzione Conciliare Sacrosanctum Concilium [4 dicembre 1963], n. 10). 

 

 «Il carattere sacro e organico della comunità sacerdotale viene attuato per mezzo dei 
sacramenti e delle virtù. I fedeli, incorporati nella Chiesa col battesimo, sono destinati al culto 
della religione cristiana dal carattere sacramentale; rigenerati quali figli di Dio, sono tenuti a 
professare pubblicamente la fede ricevuta da Dio mediante la Chiesa». 
(CONCILIO VATICANO II, Costituzione Dogmatica Lumen Gentium [21 novembre 1964], n. 11). 
 

 --- CODICE DI DIRITTO CANONICO (1983): «Il battesimo [...] mediante il quale gli uomini […] sono 
rigenerati come figli di Dio». 
(CODICE DI DIRITTO CANONICO, La Funzione di Santificare della Chiesa [25 Gennaio 1983], Libro IV, can. 849). 
 

LO SPIRITO SANTO: 
   

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1962 - 1965 ): «Il carattere sacro e organico della comunità sacerdotale 
viene attuato per mezzo dei sacramenti e delle virtù. I fedeli, incorporati nella Chiesa 
colbattesimo, sono destinati al culto della religione cristiana dal carattere sacramentale.. Col 
sacramento della confermazione vengono vincolati più perfettamente alla Chiesa, sono arricchiti 
di una speciale forza dallo Spirito Santo e in questo modo sono più strettamente obbligati a 
diffondere e a difendere la fede con la parola e con l'opera, come veri testimoni di Cristo». 
(CONCILIO VATICANO II, Costituzione Dogmatica Lumen Gentium [21 novembre 1964], n. 11). 
 

IL TRIPLICE MUNUS: 
  

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1962 - 1965 ): Rendi «partecipi della funzione sacerdotale, profetica e 
regale di Cristo» (CONCILIO VATICANO II, Costituzione Dogmatica Lumen Gentium [21 novembre 1964], n. 31). 

 

 --- S. GIOVANNI PAOLO II (Papa dal 1978 - † 2005): «La vita dei santi, riflesso della bontà di Dio - di Colui 
che “solo è buono” -, costituisce non solo una vera confessione di fede e un impulso alla sua 
comunicazione agli altri, ma anche una glorificazione di Dio e della sua infinita santità. La vita santa 
porta così a pienezza di espressione e di attuazione il triplice e unitario munus propheticum, 
sacerdotale et regale che ogni cristiano riceve in dono nella rinascita battesimale “da acqua e da 
Spirito” (Gv 3,5)» (GIOVANNI PAOLO II, Lettera Enciclica, Veritatis splendor [6 Agosto 1993], n. 107). 
 

LA PARTECIPAZIONE ALLA VITA DIVINA: 
  

 --- CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE ( 1980 ): « Dio, per mezzo del battesimo, “comunica 
la partecipazione alla vita divina” ». 
(CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Istruzione Pastoralis actio [20 ottobre 1980], n. 28). 
 

RENDE ADORATORI DEL PADRE: 
   

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1962 - 1965 ): « mediante il battesimo, gli uomini.. diventano quei veri 
adoratori che il Padre ricerca ». 
(CONCILIO VATICANO II, Costituzione Conciliare Sacrosanctum Concilium [4 dicembre 1963], n. 6). 
 

UN NOME GLORIOSO MA NEL CONTEMPO L’IMPEGNO DELLA COERENZA DELLA VITA: 
  

 --- SANT' ANDREA KIM TAEGON (Sacerdote e martire 1821 - 1846): «Se per Grazia di Dio siamo venuti 
al mondo, pure per la Sua Grazia abbiamo ricevuto il Battesimo e siamo entrati nella Chiesa 
(Cattolica); e così divenuti discepoli del Signore, portiamo un nome glorioso. Ma a che cosa 
gioverebbe avere un così grande nome senza la coerenza della vita? Vano sarebbe esser nati ed 
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entrati nella Chiesa, anzi sarebbe tradire il Signore e la Sua Grazia: meglio sarebbe non esser 
nati che aver ricevuto la Grazia del Signore e peccare contro di Lui».  

(SANT’ANDREA KIM TAEGON, Uff. d Lett., 20 settembre). 

 
Dato esperienziale  

 
TESTIMONIANZA  

 

UNA RAGAZZA ALBANESE DI FAMIGLIA MUSSULMANA, NON SI FERMÒ DAVANTI AD UNA MINACCIA DI MORTE PUR DI FARSI BATTEZZARE E 

COSÌ RINASCERE CON CRISTO A VITA NUOVA  
       

 Così racconta Suor Teresa: «sono nata e cresciuta in una famiglia musulmana e arrivare al battesimo per 
me non è stato per niente facile.. Una delle prime prove più forti della mia vita, l’ho vissuta due anni 
prima del mio battesimo a 19 anni. Era la vigilia di Pentecoste. Avrei dovuto fare l’entrata ufficiale nel 
catecumenato, ma non ci andai. Il motivo fu che uno dei miei familiari - evidentemente non contento del 
passo che volevo fare.. - minacciò di uccidermi a causa della fede in Gesù. Ricordo bene come la punta 
del coltello toccava la mia pancia. Ero un po’ impaurita ma nonostante tutto ho detto queste parole: “Fa 
pure, più di questo (cioè di uccidermi) che mi puoi fare?”. Credevo nella Resurrezione! Quest’episodio ha 
fortificato sempre di più in me la forza di mettermi in ricerca della volontà di Dio, anche per le parole di 
Gesù che raccomanda: «non temete coloro che uccidono il corpo e dopo non possono fare più nulla» (Lc 
12, 4). Passata anche quella dura prova e, dopo tante peripezie, finalmente sono arrivata al battesimo. 
Ho ricevuto il battesimo nel giorno di Pasqua del 2006. L’emozione che ho provato è stata quella di 
sentirmi rinata a nuova vita: una creatura nuova come dice la parola di Dio: “se uno non nasce da acqua 
e Spirito, non può entrare nel regno di Dio” (Gv 3,5). Nella testimonianza che ho dato dopo il mio 
battesimo tra le altre cose dissi: “Adesso anche io sono figlia di Dio, rinata.. Ora devo portare avanti con 
impegno ciò che ho ricevuto”» (Suor TERESA MARIA ESTER, Lettera-Testimonianza, 28 Gennaio 2017, in 

http://www.piccolifratiesorelledigesuemaria.net/15%20Sr.%20Teresa.pdf, [06 giugno 2017]). 

 
MEDITAZIONI  

 

SE È VERO CHE LO SPIRITO SANTO SI RICEVE NEL BATTESIMO (CFR. AT 2,38 / CCC 1262) E NELLA CRESIMA (CFR. AT 8,14-17; CCC 

1316), NON È PURE VERO CHE SI RICEVEVA ANCHE NELL’A.T. ? (CFR. 1SAM 10,10; QO 11,5) ?       
   

 Solo il battesimo dona lo Spirito Santo? E in quale misura? Se solo il battesimo dona lo Spirito 
Santo, Saul nell’Antico Testamento non era battezzato e dice la Scrittura che “lo spirito di Dio lo 
investì” (1Sam 10,10), non aveva il battesimo. Le altre religioni: buddisti, taoisti, shintoisti ecc.. 
ce l’hanno lo Spirito Santo?.. Allora la Chiesa lo ha spiegato con Giovanni Paolo II, con diverse 
lettere, che lo Spirito Santo si trova anche nelle altre religioni2.. Ma allora qual è la differenza? 
Cos’è che ricevo con questo battesimo?.. Con il battesimo noi riceviamo lo Spirito Santo in 
modo completo e ora dimostriamo il perché. 
Prima, nell’Antico Testamento, si poteva ricevere lo Spirito Santo in modo parziale, come nel caso 
di Saul per esempio. Tuttavia la piena maturità di Cristo noi l’abbiamo solo in Cristo con la 
confermazione, quindi nel battesimo riceviamo lo Spirito Santo in modo completo ma non ancora 
maturo. Per capire questo prendiamo l’esempio di un pomodoro verde. Lo avete mai visto? 
Penso tutti quanti abbiamo visto un pomodoro verde. Dentro al pomodoro verde che già è 
completo, c’è il seme, giusto? Il seme è completo? Si o no? Come il triplice munus, ma non è 
ancora maturo. Potremmo dire che Saul riceve lo Spirito Santo in una misura paragonabile a 
quella del semino di pomodoro, già c’è qualcosa. In effetti, il libro di Qoelet dice: «Come ignori 
per qual via lo Spirito entra nelle ossa dentro il seno d’una donna incinta..» (Qo 11,5). Quindi 
anche a livello biologico la donna che partorisce un bambino, sia lei che il bambino hanno dentro 
di loro lo Spirito Santo che da vita al bambino.  
Quindi anche nell’Antico Testamento lo Spirito Santo viene dato in una certa misura non completa.  
Con il battesimo noi riceviamo invece il seme completi, come il seme del pomodoro, però questo 
pomodoro è ancora verde e non è ancora giunto a maturità.  

                                                           
2 Cfr. GIOVANNI PAOLO II, Enciclica Redemptoris Missio, 7 dicembre 1990, n. 18-19; ID., Lettera Enciclica Dominum et Vivificantem, 18 Maggio 

1986, n.16; ID., Lettera Enciclica Redemptor Hominis, 4 Marzo 1976, n. 6. 

http://www.piccolifratiesorelledigesuemaria.net/15%20Sr.%20Teresa.pdf
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Con la Cresima riceviamo lo S. Santo non solo in modo Completo, ma anche maturo in noi, come il 
seme  del pomodoro rosso che è capace di moltiplicarsi. 
Perciò ricapitolando, il dono dello Spirito Santo:   
Perciò ricapitolando, il dono dello Spirito Santo:  

- nell’Antico Testamento e nelle altre religioni che non sono cristiane, è parziale.  
- in Cristo, con il battesimo, è completo.  
- con la cresima è maturo..  

 (Cfr. VOLANTINO VERDE, “Il battesimo di Gesù" - Tappa 15°, Catechesi V.V., Noto 02 Maggio 2015, in: Frati Poveri, 
https://www.youtube.com/watch?v=e78-xKxyZUs&list=PLFCDFB75364FD437E, min. 51:45-57:02  

[consultato il 10 Settembre 2024]) 
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2.3. DOVE CI INNESTA: 

 
Parola di Dio  

 
ANTICO TESTAMENTO 
 

PREFIGURAZIONE DEL BATTESIMO CHE CONFIGURA ALLA MORTE E RISURREZIONE DI CRISTO (CFR. MT 12,40; RM 6,4) 
 

 «Il Signore dispose che un grosso pesce inghiottisse Giona; Giona restò nel ventre del pesce tre 
giorni e tre notti. Dal ventre del pesce Giona pregò il Signore, suo Dio.. E il Signore parlò al pesce 
ed esso rigettò Giona sulla spiaggia» (Gio 2,1-2.11). 
 

NUOVO TESTAMENTO  
 

CI INCORPORA A CRISTO: 
 

 «E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o 
Greci, schiavi o liberi» (1Cor 12, 13). 
 

CI CRISTIFICA O CONFORMA A CRISTO: 
 

 «poiché quanti siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo» (Gal 3, 27). 
 

 «O non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua 
morte?» (Rm 6, 3). 
 

 «Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti insieme a Cristo nella morte, perché come 
Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi possiamo 
camminare in una vita nuova» (Rm 6,4). 

 
Insegnamento della Chiesa Cattolica  

            
EPOCA PATRISTICA 

 

IL BATTESIMO CI ASSOCIA A CRISTO:  
   

 --- S. CIRILLO DI GERUSALEMME (Vescovo e Dottore della Chiesa; ca. 315 - † 387): «Battezzati nel 
Cristo, rivestiti del Cristo, siete divenuti conformi al Figlio di Dio.. modellati sul corpo glorioso 
del Cristo. Associati al Cristo ne portate giustamente anche il nome, siete quelli di cui disse il 
Signore: “Non toccate i miei cristi”, e lo siete realmente dal momento che avete ricevuto il sigillo 
dello Spirito Santo che ha realizzato in voi il tipo del Cristo. Tutto si è compiuto in voi 
figuratamente, perché voi siete le immagini del Cristo» (S. CIRILLO DI GERUSALEMME, Le Catechesi, 21 

Catec. Battesim., n. 1, a cura di Calogero Riggi, Ediz. Città Nuova 1993, 449). 
 

LE IMMERSIONI BATTESIMALI SIMBOLEGGIANO LA MORTE CON CRISTO E LE EMERSIONI LA RINASCITA CON LUI 
 

 --- «Il nostro Salvatore passò tre giorni e tre notti nel seno della terra. Nella prima emersione voi 
avete simboleggiato il primo giorno passato da Cristo nella terra. Nell'immersione la notte. 
Infatti, chi è nel giorno si trova nella luce, invece colui che è immerso nella notte, non vede nulla. 
Così voi nell'immersione, quasi avvolti dalla notte, non avete visto nulla. Nell'emersione invece vi 
siete ritrovati come nel giorno. Nello stesso istante siete morti e siete nati››.  
(S. CIRILLO DI GERUSALEMME, “Catechesi” di Gerusalemme, Catech. 20, Mistagogica 2, 4-6; PG 33, 1079-1082, in 

Uff. d. Lett. Giovedì dell’Ottava di Pasqua).  
 

EPOCA MEDIEVALE 
 

CI INCORPORA A CRISTO: 
   

 --- CONCILIO DI FIRENZE ( 1431 - 1444 ): «Diveniamo membra del Cristo e parte del corpo 
della Chiesa» (CONCILIO DI FIRENZE, Decretum pro Armeniis [22 Novembre 1439], in DS 1314). 

 
EPOCA MODERNA  

 

CI INCORPORA A CRISTO: 
   

 --- CONCILIO DI TRENTO ( 1545 - 1563 ): Col battesimo siamo « incorporati a Cristo ». 
(CONCILIO DI TRENTO, Doctrina et canones de communion [ 16 giugno 1562 ], in DS 1730). 
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EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA ) 
 

CI INCORPORA A CRISTO: 
   

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1962 - 1965 ): « Il carattere sacro e organico della comunità sacerdotale 
viene attuato per mezzo dei sacramenti e delle virtù. I fedeli, incorporati nella Chiesa col 
battesimo, sono destinati al culto della religione cristiana dal carattere sacramentale ». 

(CONCILIO VATICANO II, Costituzione Dogmatica Lumen Gentium [21 novembre 1964], n. 11). 
 

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1962 - 1965 ): « Sono pienamente incorporati nella società della Chiesa 
quelli che, avendo lo Spirito di Cristo, accettano integralmente la sua organizzazione e tutti i 
mezzi di salvezza in essa istituiti, e che inoltre, grazie ai legami costituiti dalla professione di 
fede, dai sacramenti, dal governo ecclesiastico e dalla comunione, sono uniti, nell'assemblea 
visibile della Chiesa, con il Cristo che la dirige mediante il sommo Pontefice e i vescovi ». 
(CONCILIO VATICANO II, Costituzione Dogmatica Lumen Gentium [21 novembre 1964], n. 14). 
 

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1962 - 1965 ): i fedeli sono « incorporati a Cristo col battesimo e costituiti 

popolo di Dio ». 
(CONCILIO VATICANO II, Costituzione Dogmatica Lumen Gentium [21 novembre 1964], n. 31). 
 

 --- CODICE DI DIRITTO CANONICO ( 1983 ): « Il battesimo […] mediante il quale gli uomini vengono […] 
incorporati alla Chiesa ». 
(CODICE DI DIRITTO CANONICO, La Funzione di Santificare della Chiesa [25 Gennaio 1983], Libro IV, can. 849). 
 

CI INCORPORA ALLA CHIESA: 
   

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1962 - 1965 ): « I fedeli, incorporati nella Chiesa col battesimo, sono 
destinati al culto della religione cristiana dal carattere sacramentale ». 
(CONCILIO VATICANO II, Costituzione Dogmatica Lumen Gentium [21 novembre 1964], n. 11). 
 

CI UNISCE AL MISTERO PASQUALE: 
   

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1962 - 1965 ): « mediante il battesimo, gli uomini vengono inseriti nel 
mistero pasquale di Cristo: con lui morti, sepolti e risuscitati ». 
(CONCILIO VATICANO II, Costituzione Conciliare Sacrosanctum Concilium [4 dicembre 1963], n. 6). 
 

CI CRISTIFICA O CONFORMA A CRISTO: 
   

 --- CONCILIO VATICANO II ( 1962 - 1965 ): « Per mezzo del battesimo siamo resi conformi a Cristo ». 
(CONCILIO VATICANO II, Costituzione Dogmatica Lumen Gentium [21 novembre 1964], n. 7). 
 

 --- CODICE DI DIRITTO CANONICO ( 1983 ): « Il battesimo […] mediante il quale gli uomini vengono […] 

configurati a Cristo con un carattere indelebile ». 
(CODICE DI DIRITTO CANONICO, La Funzione di Santificare della Chiesa [25 Gennaio 1983], Libro IV, can. 849). 

 
Dato esperienziale  

 
MEDITAZIONE  

 

IL BATTESIMO CI CONFORMA AL FIGLIO PREDILETTO  
       

 «Se come Gesù, nel Battesimo “vivo”, usciremo da questo fiume di schemi mondani e da questo mare di 
persone (cfr. Ap 17, 15), che non cerca Dio e la sua Volontà, il Padre Eterno come fece con Gesù, farà così 
anche con noi, e cioè, ci parlerà o certificherà  da qualche Segnale luminoso che viene dal Cielo, che 
anche noi in un certo modo, saremo “figli  prediletti” !!! Quindi poi il Padre Eterno, provandoci nel 
deserto di questo mondo (che è tutto una prova – cfr. Dt 8,2-3), vedendo la nostra continua insistenza 
nella perseverante ricerca sulle cose Celesti, ci premierà di sicuro con una Fede Certa !, che per un certo 
aspetto, ci farà già Risorgere su questa stessa vita  (cfr. CCC 1002) passeggera, soprattutto con la  

Preghiera e con l’Esempio di vita trascinante e misteriosamente luminoso». 
(FRA VOLANTINO VERDE,  pro manuscripto, “Sacro” Libretto di Circolazione del Cristiano, 2003, p. 37). 
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2.4. COSA CI TOGLIE: 

 
Parola di Dio  

 
ANTICO TESTAMENTO 
 

PREFIGURAZIONE DEL BATTESIMO CHE RISANA DALLA LEBBRA DEL PECCATO 
  

 «Nàaman, capo dell'esercito del re di Aram, era un personaggio autorevole presso il suo signore e 
stimato, perché per suo mezzo il Signore aveva concesso la vittoria agli Aramei. Ma questo uomo 
prode era lebbroso. Ora bande aramee in una razzia avevano rapito dal paese di Israele una 
giovinetta, che era finita al servizio della moglie di Nàaman. Essa disse alla padrona: “Se il mio 
signore si rivolgesse al profeta che è in Samaria, certo lo libererebbe dalla lebbra”... Quegli partì..  
Nàaman arrivò con i suoi cavalli e con il suo carro e si fermò alla porta della casa di Eliseo. Eliseo 
gli mandò un messaggero per dirgli: “Và, bagnati sette volte nel Giordano: la tua carne tornerà 
sana e tu sarai guarito”. Nàaman si sdegnò e se ne andò protestando: “Ecco, io pensavo: Certo, 
verrà fuori, si fermerà, invocherà il nome del Signore suo Dio, toccando con la mano la parte 
malata e sparirà la lebbra. Forse l'Abana e il Parpar, fiumi di Damasco, non sono migliori di tutte 
le acque di Israele? Non potrei bagnarmi in quelli per essere guarito?”. Si voltò e se ne partì 
adirato. Gli si avvicinarono i suoi servi e gli dissero: “Se il profeta ti avesse ingiunto una cosa 
gravosa, non l'avresti forse eseguita? Tanto più ora che ti ha detto: bagnati e sarai guarito”. Egli, 
allora, scese e si lavò nel Giordano sette volte, secondo la parola dell'uomo di Dio, e la sua carne 
ridivenne come la carne di un giovinetto; egli era guarito» (2Re 5, 1-3.5.9-14; Cfr. 2Re 5, 1-27). 

 

PREFIGURAZIONE DELL’ACQUA DEL BATTESIMO CHE RISANA DAL PECCATO 
  

 «(Il Signore) mi condusse poi all'ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva 
acqua verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente.. Quell'uomo avanzò verso 
oriente e con una cordicella in mano misurò mille cubiti, poi mi fece attraversare quell'acqua: mi 
giungeva alla caviglia. Misurò altri mille cubiti, poi mi fece attraversare quell'acqua: mi 
giungeva al ginocchio. Misurò altri mille cubiti, poi mi fece attraversare l'acqua: mi giungeva ai 
fianchi. Ne misurò altri mille: era un fiume che non potevo attraversare, perché le acque erano 
cresciute, erano acque navigabili, un fiume da non potersi passare a guado. Allora egli mi disse: 
“Hai visto, figlio dell'uomo?”. Poi mi fece ritornare sulla sponda del fiume; voltandomi, vidi che 
sulla sponda del fiume vi era un grandissima quantità di alberi da una parte e dall'altra. Mi 
disse: “Queste acque escono di nuovo nella regione orientale, scendono nell'Araba ed entrano 
nel mare: sboccate in mare, ne risanano le acque. Ogni essere vivente che si muove dovunque 
arriva il fiume, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, perché quelle acque dove giungono, 
risanano e là dove giungerà il torrente tutto rivivrà.. Lungo il fiume, su una riva e sull'altra, 
crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui fronde non appassiranno: i loro frutti non 
cesseranno e ogni mese matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti 
serviranno come cibo e le foglie come medicina”» (Ez  47,1.3-9.12 ). 

 

PREFIGURAZIONE DELL’ACQUA DEL BATTESIMO CHE PURIFICA 
  

 «Ti lavai con acqua, ti ripulii del sangue e ti unsi con olio» (Ez 16,9). 
  

 «Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati» (Ez 36,25). 
  

 «In quel giorno vi sarà per la casa di Davide e per gli abitanti di Gerusalemme una sorgente 
zampillante per lavare il peccato e l’impurità» (Zc 13,1). 
 

NUOVO TESTAMENTO  
 

TUTTI I PECCATI: 
 

 « E Pietro disse: “Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la 
remissione dei vostri peccati » ( At 2, 38 ). 
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Insegnamento della Chiesa Cattolica  

            
EPOCA PATRISTICA 

 

IL BATTESIMO È QUEL LAVACRO ISTITUITO PER LA REMISSIONE DEI PECCATI:  
   

 --- SAN GIUSTINO (Sacerdote e Martire; inizio II secolo - † ca. 164): «A nessun altro è lecito 
partecipare all’Eucaristia, se non a colui che crede essere vere le cose che insegniamo, e che sia 
stato purificato da quel lavacro istituito per la remissione dei peccati e la rigenerazione, e poi 
viva così come Cristo ha insegnato» (S. GIUSTINO, Uff. d. lett., III  Dom. di Pasqua). 

 
EPOCA MEDIEVALE 

 

TUTTI I PECCATI: 
   

 --- CONCILIO DI FIRENZE (1431 - 1444): « Effetto di questo sacramento è la remissione di ogni colpa 
originale e attuale e di ogni pena dovuta per la stessa colpa ».  
(CONCILIO DI FIRENZE, Decretum pro Armeniis [22 Novembre 1439], in DS 1316) 

 
EPOCA MODERNA  

 

TUTTI I PECCATI: 
   

 --- CONCILIO DI TRENTO (1545 - 1563): toglie la macchia del « peccato originale ». 
(CONCILIO DI TRENTO, Decretum de peccato originali [17 Luglio 1546], in DS 1515). 
 

 --- CONCILIO DI TRENTO (1545 - 1563): toglie « tutto quello che è vero e proprio peccato ». 
(CONCILIO DI TRENTO, Decretum de peccato originali [17 Luglio 1546], in DS 1515). 

 
EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA ) 

 

TUTTI I PECCATI: 
   

 --- CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE (1980): Dio, per mezzo del battesimo « libera dal 
peccato ». 
(CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Istruzione Pastoralis actio [20 ottobre 1980], n. 28). 
 

 --- CODICE DI DIRITTO CANONICO (1983): «Il battesimo.. mediante il quale gli uomini vengono liberati 
dai peccati.. è validamente conferito soltanto mediante il lavacro di acqua vera e con la forma 
verbale stabilita». 
(CODICE DI DIRITTO CANONICO, La Funzione di Santificare della Chiesa [25 Gennaio 1983], Libro IV, can. 849). 
 

 --- CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA (1992): «Per mezzo del Battesimo sono rimessi tutti i 
peccati, il peccato originale e tutti i peccati personali, come pure tutte le pene del peccato. In 
coloro che sono stati rigenerati, infatti, non rimane nulla che impedisca loro di entrare nel 
regno di Dio, né il peccato di Adamo, né il peccato personale, né le conseguenze del peccato, di 
cui la più grave è la separazione da Dio.» (CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA, n. 1263). 
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2.5. COSA CI LASCIA: 

 
Parola di Dio  

 
ANTICO TESTAMENTO 
 

SULLE CONSEGUENZE E I PERICOLI DELLA CONCUPISCENZA: 
 

 «Signore, padre e padrone della mia vita.. Chi applicherà la frusta ai miei pensieri, al mio cuore 
la disciplina della sapienza? Perché.. non si moltiplichino i miei errori e non aumentino di 
numero i miei peccati, io non cada davanti ai miei avversari e il nemico non gioisca sul mio 
conto. Signore, padre e Dio della mia vita, non mettermi in balìa di sguardi sfrontati e allontana 
da me la concupiscenza. Sensualità e libidine non s'impadroniscano di me; a desideri vergognosi 
non mi abbandonare» (Sir 23, 1-6). 
 

NUOVO TESTAMENTO  
 

CIASCUNO È TENTATO DALLA PROPRIA CONCUPISCENZA CHE CONCEPISCE E GENERA IL PECCATO: 
 

 «Nessuno, quando è tentato, dica: «Sono tentato da Dio»; perché Dio non può essere tentato 
dal male e non tenta nessuno al male. Ciascuno piuttosto è tentato dalla propria concupiscenza 
che lo attrae e lo seduce; poi la concupiscenza concepisce e genera il peccato, e il peccato, 
quand'è consumato, produce la morte» (Gc 1, 13-15). 
 

LA CONCUPISCENZA VIENE DAL MONDO: 
 

 «Tutto quello che è nel mondo, la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la 
superbia della vita, non viene dal Padre, ma dal mondo» (1Gv 2,16). 

 
Insegnamento della Chiesa Cattolica  

            
EPOCA MODERNA  

 
   

LA CONCUPISCENZA LASCIATA PER LA PROVA: 
   

 --- CONCILIO DI TRENTO (1545 - 1563): «nei battezzati rimane la concupiscenza o passione; ma, 
essendo questa lasciata per la prova, non può nuocere a quelli che non vi acconsentono e che le 
si oppongono virilmente con la grazia di Gesù Cristo. Anzi, non riceve la corona se non chi ha 
lottato secondo le regole (2Tm 2,5)» (CONCILIO DI TRENTO, Decretum super peccato originali [17 Giugno 

1546], n. 5, in Conciliorum Oecumenicorum Decreta, EDB, Bologna 1991, p. 667). 

 
EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA ) 

 

RIMANGONO NEL BATTEZZATO ALCUNE CONSEGUENZE DEL PECCATO E LA CONCUPISCENZA:  
   

 CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA (1992): «Rimangono.. nel battezzato alcune conseguenze 
temporali del peccato, quali le sofferenze, la malattia, la morte, o le fragilità inerenti alla vita 
come le debolezze del carattere, ecc., e anche una inclinazione al peccato che la Tradizione 
chiama la concupiscenza, o, metaforicamente, l'incentivo del peccato (“fomes peccati”)» 
(CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA, n. 1264). 
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3.  PERCHÉ IL BATTESIMO DA PICCOLI MENTRE GESÙ SI È FATTO BATTEZZARE DA GRANDE? ...    

 
Parola di Dio  

 
ANTICO TESTAMENTO 

 

PREFIGURAZIONE DEL BATTESIMO: ISTITUZIONE DELLA CIRCONCISIONE  
 

 «Questa è la mia alleanza che dovete osservare, alleanza tra me e voi e la tua discendenza dopo 
di te: sia circonciso tra di voi ogni maschio. Vi lascerete circoncidere la carne del vostro membro 
e ciò sarà il segno dell'alleanza tra me e voi. Quando avrà otto giorni, sarà circonciso tra di voi 
ogni maschio di generazione in generazione, tanto quello nato in casa come quello comperato 
con denaro da qualunque straniero che non sia della tua stirpe» (Gen 17,10-12). 
 

NUOVO TESTAMENTO  
 

IL BATTESIMO - E LA PROMESSA CHE IMPLICA - È PER VOI E PER I VOSTRI FIGLI: 
 

 «Ciascuno di voi si faccia battezzare.. dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è 
la promessa e per i vostri figli» (At 2, 38-39). 
 

IL BATTESIMO È LA VERA CIRCONCISIONE: 
 

 «In Lui (Cristo) voi siete stati anche circoncisi, di una circoncisione però non fatta da mano di 
uomo, mediante la spogliazione del nostro corpo di carne, ma della vera circoncisione di Cristo. 
Con lui infatti siete stati sepolti insieme nel battesimo, in lui anche siete stati insieme risuscitati 
per la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti» (Col 2, 11-12).  
 

e circoncisione di Cristo questa, che Egli fece da piccolo: (cfr Lc 2, 21) per dirci che è da piccoli che si 
taglia con i piaceri del mondo» (Cfr. FRA VOLANTINO VERDE, chiave di lettura, work in progress). 

 

 «Siamo infatti noi i veri circoncisi, noi che rendiamo il culto mossi dallo Spirito di Dio e ci 
gloriamo in Cristo Gesù, senza avere fiducia nella carne… » (Fil 3,3). 

 
Insegnamento della Chiesa Cattolica  

            
EPOCA PATRISTICA 

 

GESÙ OPERA LA NUOVA CIRCONCISIONE - DEI CUORI - NEL BATTESIMO CON LA SPADA DELLA PAROLA DI DIO:  
   

 --- S. AFRAATE ( Vescovo ; 270 † 346. ): «Tuttavia il nostro Dio è veritiero, e i suoi precetti sono 
fermissimi: e qualunque patto, nel suo tempo, fu mantenuto fermo e vero, e coloro che sono 
circoncisi nel cuore hanno la vita per la nuova circoncisione che si opera nel Giordano cioè nel 
battesimo ricevuto per la remissione dei peccati. Giosuè, figlio di Nun, fece circoncidere 
nuovamente il popolo con un coltello di pietra, quando col suo popolo passò il Giordano; Gesù 
nostro Salvatore, fa di nuovo circoncidere con la circoncisione del cuore le genti che hanno 
creduto in lui, e che furono lavate nel battesimo e circoncise con la spada, che è la parola di Dio, 
più tagliente di una spada a doppio taglio (cfr. Eb 4, 12)». 

(S. AFRAATE, Uff. d. Lett., Mercoledì, I  settim. di Quaresima) 
 

CHI DICE CHE ESISTE IL LIMBO NON È CATTOLICO:  
   

 --- S. ZOSIMO (Papa ; IV sec. - † 418): «Se qualcuno afferma che il Signore ha detto. “Nella casa 
del padre mio ci sono molte dimore” (Gv 14,2) per il motivo che si intende che nel regno dei cieli 
ci sarà un qualche luogo posto nel mezzo o un luogo altrove (cioè il limbo), dove vivono come 
beati gli infanti che trapassarono da questa vita senza il battesimo, senza del quale non possono 
entrare nel regno dei cieli, che è la vita eterna, sia anatema!». 

(cfr. PAPA ZOZIMO, 15  Sinodo di Cartagine, (1  Maggio 418), in Denzinger, n. 224) 
 

 --- S. AGOSTINO DI IPPONA (Vescovo e Dottore della Chiesa, 354 - † 430): «Il cuore del cristiano, 
deve rigettare l’opinione di chi sostiene che.. al di furori del Regno dei Cieli, esiste un altro luogo, 
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dove vivono felici gli innocenti che sono usciti da questa vita senza aver ricevuto il battesimo, 
non potendo senza di esso entrare nel Regno dei Cieli. Tale fede non è fede, perché non è vera 
fede cattolica» (S. AGOSTINO DI IPPONA, Comm. Giov., Omelia 67, 3). 

 
EPOCA MEDIEVALE 

 

QUELLI CHE CONDANNANO IL BATTESIMO DEI BAMBINI SONO ERETICI:  
   

 --- II  CONCILIO LATERANENSE (1139): «Scacciamo dalla Chiesa di Dio come eretici e condanniamo 
quelli che.. condannano.. il battesimo dei bambini».  

(II  CONCILIO LATERANENSE, (1139), Canone 23, in Denzinger 718) 
 

 --- INNOCENZO III (Papa ; † 1216): «Il battesimo è subentrato al posto della circoncisione ... 
Perciò, come l’anima circoncisa non andava perduta dal suo popolo (cf. Gn 17,14), così, colui che 
sarà rinato dall’acqua e dallo Spirito Santo, otterrà l’ingresso nel regno dei cieli ( cf Gv 3,5 ). 
Anche se il peccato originale veniva rimesso per mezzo del mistero della circoncisione, e il 
pericolo della dannazione era evitato, non si perveniva tuttavia al regno dei cieli che, fino alla 
morte di Cristo, era rimasto chiuso per tutti» (cfr. INNOCENZO III, Lettera, (1201), in Denzinger 780). 

 
EPOCA MODERNA  

 

SAN FRANCESCO SAVERIO BATTEZZÒ UN NUMERO GRANDISSIMO DI BAMBINI AFFINCHÉ VENGANO SALVATI:  
 

 --- S. FRANCESCO SAVERIO (Sacerdote e Missionario; 1506 - † 1552): «Da quando arrivai qui, non mi 
sono fermato un istante: percorro con assiduità i villaggi amministrando il battesimo ai bambini 
che non l’hanno ancora ricevuto, cosi ho salvato un numero grandissimo di bambini».  
 (S. FRANCESCO SAVERIO, Uff. d. Lett., 3 dicembre). 

   
EPOCA POST-MODERNA ( O CONTEMPORANEA ) 

 

LA CHIESA NON HA ALTRO MEZZO OLTRE IL BATTESIMO PER ASSICURARE LA SALVEZZA AI BAMBINI:  
   

 --- S. GIOVANNI PAOLO II (Papa dal 1978 - † 2005): «Perciò, mediante la sua dottrina e la sua 
prassi, la Chiesa ha dimostrato di non conoscere altro mezzo, al di fuori del battesimo, per 
assicurare ai bambini l’accesso alla beatitudine eterna».  

(cfr GIOVANNI PAOLO II, Enciclica Dives in misericordia, (30 novembre 1980), in Denzinger 4671) 
 

ESISTE UNA SPERANZA PER I BAMBINI CHE MUOIONO SENZA BATTESIMO:   
   

 --- COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE (2007):  «In sintesi: l’affermazione che i bambini che 
muoiono senza Battesimo subiscono la privazione della visione beatifica.. è cosa distinta dalla 
fede della Chiesa.. Esiste una speranza per la salvezza dei bambini che muoiono senza 
Battesimo?... molti fattori… offrono seri motivi teologici e liturgici per sperare che i bambini che 
muoiono senza Battesimo saranno salvati e potranno godere della visione beatifica…Ciò che ci è 
stato rivelato è che la via di salvezza ordinaria passa attraverso il sacramento del Battesimo» 
(COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE DEL 2007, La speranza della salvezza per i bambini che muoiono 

senza battesimo, LEV 2007, n  40, 102, 103). 
 

LA TEORIA DEL LIMBO È PROBLEMATICA ED È SUPERATA ALLA LUCE DI UNA MAGGIORE SPERANZA TEOLOGICA:   
   

 --- COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE (2007):  «Nonostante che alcuni teologi medioevali 
abbiano sostenuto la possibilità di un destino intermedio e naturale, guadagnatoci dalla grazia 
di Cristo (gratia sanans), ossia il limbo, noi riteniamo problematica una tale teoria e desideriamo 
indicare come siano possibili altre soluzioni, fondate sulla speranza di una grazia redentrice data 
ai bambini che muoiono senza il Battesimo e che apre loro la strada al cielo. Riteniamo che, con 
lo sviluppo della dottrina, la soluzione del limbo possa considerarsi superata alla luce di una 
maggiore speranza teologica» (COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE DEL 2007, La speranza della 

salvezza per i bambini che muoiono senza battesimo, LEV 2007, n  95). 

 
 



27 
 

Dato esperienziale  
 

MEDITAZIONE  
 

UNA RISPOSTA DA DARE A DIVERSE PERSONE CHE INCONTRIAMO PER LE STRADE DEL MONDO: 
 

 Quando andiamo in giro per le strade del mondo, diverse persone ci chiedono perché 
dovrebbero fare battezzare i loro figli da piccoli mentre Gesù si è fatto battezzare da grande.. A 
questo quesito, si può dare la seguente risposta: “Dato che San Paolo spiega che il battesimo è 
la vera circoncisione di Cristo (cfr. Col 2, 11-12), e dato che Cristo ha ricevuto la circoncisione da 
piccolo (cfr Lc 2, 21) perciò anche noi, a sua immitazione, dobbiamo ricevere da piccoli la vera 
circoncisione di Cristo e cioè il battesimo. D’altronde, ricordiamo che San Pietro afferma: 
«Ciascuno di voi si faccia battezzare.. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli» (At 2, 38-

39). Dunque, il battesimo e la sua promessa di vita eterna non è solo per gli adulti ma anche per 
i loro figli, grandi o piccoli che siano” (Cfr. FRA VOLANTINO VERDE, chiave di lettura, work in progress). 

 
CONCLUSIONE: 

 
STORIELLE 

    

“QUI SI VENDONO SOLO I SEMI” DISSE L’ANGELO… (COLTIVARE IL SEME BATTESIMALE) 
 

 Una volta c’era un ragazzo che cercava la pace, la felicità, la gioia, l’Amore. Ma era triste poiché 
non riusciva a trovare tutto ciò. Allora durante la notte il Signore gli rispose tramite un sogno: 
-- Vide che si trovava in un luogo paradisiaco. C’era un negozio con scritta l’insegna “Negozio 
dei desideri!”. Allora il ragazzo attratto entrò di corsa nel negozio. Al bancone c’era un Angelo 
bellissimo, il quale gli disse: “Prego! Qui c’è tutto quello che desideri!”. Il ragazzo disse: “Ma 
tutto tutto???”. E l’Angelo disse: “Tutto! Dimmi cosa desideri!!!!”.  E il ragazzo: “Desidero tanta 
Gioia!”. E l’Angelo se lo appuntò e poi gli disse: “E dopo?”. E il ragazz: “Dopo desidero tanta 
Pace, e pure tanto Amore, e tanta Felicità …”.  L’Angelo appuntava tutto ciò nel taqquino. Ad un 
certo punto i ragazz disse: “Bene questo è tutto !!!”. L’Angelo allora gli disse: “Aspetta un po’ 
che vado dietro le quinte e ti prendo l’occorrente!”. Il ragazzo aspettava ansioso. L’Angelo fece 
il suo ritorno, allora il ragazzo mise la mano al portafoglio, ma l’Angelo lo bloccò dicendogli: 
“Ah, ah!!! Attenzione: nel mondo si paga in denaro!, qui non siamo secondo un ottica 
mondana, qui è tutto gratis!| Si fa tutto per Amore !!!”. Allora il ragazzo - stupito - rimise il 
portafoglio in tasca! Ma il ragazzo rimase stranizzato dal fatto che vide l’Angelo ritornare solo 
con un piccolo sacchetto di iuta tra le mani! Il ragazzo disse all’Angelo: “Scusi Angelo! Ma io vi 
ho richiesto tante cose e per di più le cose che vi ho chiesto sono colossali: la Pace, l’Amore, la 
Gioia ecc..! Ma vedo che in mano avete un piccolo sacchetto di iuta, come fanno ad entrarvi 
tutte le cose che vi ho richiesto???”. Allora l’Angelo rispose: “Beh, figliolo!, ma tu non sapevi 
che qui si vendono soltanto i semini???”. 

Il seme, biblicamente, raffigura la Parola di Dio (cfr Lc 8,11), la quale se praticata (coltivata) ci 
porta alla vera Pace, al vero Amore, alla vera Gioia… (Cfr. Frà Giuseppe M. G.-J, biblista). 

             
IN SINTESI: 

 
COME L’EUNUCO SI FECE SPIEGARE DA FILIPPO IL SENSO DELLE SACRE SCRITTURE E SI FECE BATTEZZARE  
  

 «Un angelo del Signore parlò intanto a Filippo: “Alzati, e và verso il mezzogiorno, sulla strada che 
discende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta”. Egli si alzò e si mise in cammino, quand'ecco un 
Etiope, un eunuco, funzionario di Candàce, regina di Etiopia, sovrintendente a tutti i suoi tesori, 
venuto per il culto a Gerusalemme, se ne ritornava, seduto sul suo carro da viaggio, leggendo il 
profeta Isaia. Disse allora lo Spirito a Filippo: “Và avanti, e raggiungi quel carro”. Filippo corse 
innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, gli disse: “Capisci quello che stai leggendo?”. Quegli 
rispose: “E come lo potrei, se nessuno mi istruisce?”. E invitò Filippo a salire e a sedere accanto a 



28 
 

lui. Il passo della Scrittura che stava leggendo era questo: “Come una pecora fu condotto al 
macello e come un agnello senza voce innanzi a chi lo tosa, così egli non apre la sua bocca. Nella 
sua umiliazione il giudizio gli è stato negato, ma la sua posterità chi potrà mai descriverla? Poiché 
è stata recisa dalla terra la sua vita”. E rivoltosi a Filippo l'eunuco disse: “Ti prego, di quale persona 
il profeta dice questo? Di se stesso o di qualcun altro?”. Filippo, prendendo a parlare e partendo da 
quel passo della Scrittura, gli annunziò la buona novella di Gesù. Proseguendo lungo la strada, 
giunsero a un luogo dove c'era acqua e l'eunuco disse: “Ecco qui c'è acqua; che cosa mi impedisce 
di essere battezzato?”. Fece fermare il carro e discesero tutti e due nell'acqua, Filippo e l'eunuco, 
ed egli lo battezzò. Quando furono usciti dall'acqua, lo Spirito del Signore rapì Filippo e l'eunuco 
non lo vide più e proseguì pieno di gioia il suo cammino. “Quanto a Filippo, si trovò ad Azoto e, 
proseguendo, predicava il vangelo a tutte le città, finché giunse a Cesarèa» (At 8,26-40). 

 
 In sintesi ricapitolativa:  

 

E noi, dopo avere capito il senso del battesimo e dopo essere stati batezzati, coltiviamo il seme 
battesimale deposto in noi e lottiamo contro la concupiscenza che lo vuole derubare. Poi, andiamo, 
come Filippo, per le strade del mondo a spiegare a tanti altri il senso e l’importanza dell’essere 
battezzati in Cristo e nella Chiesa cattolica, affinché molti altri, dopo avere capito il senso del 
battesimo, possano dire: “che cosa mi impedisce di essere battezzato - io e tutta la mia famiglia 
(cfr. At 8, 36; 2, 38-39)?”. E così, grandi e piccoli, vengano lavati da tutti i peccati, e ricevano la 
Salvezza piena già da adesso.   

 
Per il resto: BUONA MEDITAZIONE e BUON CAMMINO verso una sempre più piena comprensione del 
senso del Battesimo. Tutto: Ad Maiorem Dei Gloria et Salutem animarum! Amen!  
 
 
 
 

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------- 
NB. Per tutti i passi che qui non abbiamo letto e spiegato, se vi interessa ancora approfondire l’argomento secondo Dio, la 
Chiesa e il dato esperienziale… vi potete prenotare alla fine della catechesi o tramite e-mail, e verremo fino a casa vostra nei 
limiti del possibile, basta metterci d’accordo e riunire diverse persone che hanno sete della verità! Le mails per prenotarvi, le 
trovate in: www.fratipoveri.net  

http://www.fratipoveri.net/

